
Città del Vaticano: 
Don José Carlos 

Dos Santos 
(il primo da sinistra) 

rende omaggio a 
Giovanni Paolo Il. 
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Padre José Carlos Dos Santos 
ausiliare di Luziania (Brasile) 
di WILL V DELI 

11 Santo Padre ha nominato Ausiliare della .Diocesi 
di Luziania (Brasile) Don José Carlos Dos Santos. 
Consigliere generale de11•opera Don O~ion~ 
assengnadogli la sede titolare vescov1le d1 ., 
Ausuccura. A Padre José Carlos Dos Santos le p1u 
cordiali felicitazioni del Don Orione oggi e 
••augurio più sincero di un lavoro apo~tolico_ . 
fruttuoso. Proponiamo ai nostri letton alcuni bran1 
della lettera inviata dal neo vescovo al 
Santo Padre per accettare 1•incarico affidatogli. 

Ho ricevuto dalla Sacra 
ongregazione per i Vescovi la 

comunicazione che Sua Santità 
nell'udienza di sabato 19 maggio, 
mi ha designato Vescovo Ausiliare 
di Luziania, in Brasile, assegnando­
mi la sede titolare di Ausuccura. 

Pur essendo colto di sorpresa 
e conoscitore dei miei limiti, dopo 
aver pregato sulla tomba dell'apo­
stolo Pietro in Vaticano, rispondo il 
mio Sì con generosità, cosciente 
del peso della responsabilità del 
ministero episcopale, fidandomi 

DATI SULLA 
DIOCESI DI LUZIANIA 

È stata creata il 29 marzo 1989 
con la bolla é pontificia 
"Pastoral1s Prudentia" dal 
Papa Giovanni .· Paolo IL 
Situata a 30 km da Brasilia 
Superficie: 16.474 Km2 

Popolazione: 429.132 abitanti 
Comuni: 9 
Parrocchie. 11 
Clero: 30 sacerdoti 
Comunità religiose: 6 Congre­
gazioni femminili e 3 maschili . 

pienamente dell'assistenza· del 
Divino Spirito Santo e della Sua 
Paterna e Apostolica benedizione. 

Rinnovo nelle mani· del Santo 
Padre l'atto di fede apostolica e 
dico, con tutto il cuore, che credo 
nella Santissima Trinità, nella Santa 
Chiesa Cattolica ed Apostolica 
Romana, nelle verità rivelate, nella 
risurrezione della carne e nella vita 
eterna. 

Rinnovo l'obbedienza al 
Pastore Supremo della Chiesa e al 
Vescovo Diocesano con il quale 
sono chiamato a condividere la sol­
lecitudine apostolica verso la 
Chiesa di Luziania. 

Formato negli insegnamenti 
del Beato Don Luigi Orione, il fon­
datore, porterò nel mio ministero 
episcopale la ricchezza del suo 
carisma che è l'attaccamento alla 
Chiesa di Roma con amore e 
fedeltà verso il successore dell'apo­
stolo Pietro e l'impegno di portare i 
poveri e i piccoli alla Chiesa e al 
Papa per "Instaurare omnia in 
Christo". 

BREVE BIOGRAFI.A 

Padre José Carlos Dos Santos 
è nato il 25 maggio 1951 a 
Maroim nello stato brasiliano di 

. Sergipe. Fu . accolto nella 
Congregazione orionina a 
Guararapes. Emise i primi voti 

• nel febbraio del 1973, i voti 
perpetui nel 1977 a Roma, dia- . 
cono nel 1978 a Reggio 
Calabria ed ordinato sacerdote 
ìl 16 dicembre 1979 nella città 
di Tres Lagoas nel Mato 
Grosso del sud (Brasile). 
Ha ricoperto diversi incarichi in 
Brasile nella Provincia rel igio­
sa · del sud: Direttore del­
l'Istituto di Belo Horizonte, 
Consigliere provinciale, Diret­
tore provinciale e dal 1998 
Consigliere generale della 
Congregazione. 

Al quarto gion10 di novena. la guarigione 

Quanto segue è la testimo­
nianza di ciò che è accaduto a 
Suor Maria Teresa Vìla, di nazio­
nalità argentina e residente al 
Piccolo Gottolengo di Don Orione 
di Tortona dove svolge il compito 
di Superiora e con tanta dedizione 
as$iste i bimbi sofferenti. 

Tutte noi, sue Consorelle, 
abbiamo seguito con grande trepi­
dazione la malattia che da alcuni 
anni, dall'ottobre 1986, stava 
recando a Suor Teresa molta sof­
ferenza. Si trattava di una insolita 
ulcera alla gamba sinistra, poco al 
di sopra della caviglia, insorta in 
assenza di traumi recenti o di pro­
blemi della circolazione del san­
gue. Aveva subito vari interventi 
chirurgici alla gamba, l'ultimo dei 
qualt nell'ottobre del 1988, molto 
radicale in quanto l'osso tibiale era 
intaccato da un processo osteitico. 
Nonostante tutto, l'ulcera non cica­
trizzava e il dolore acuto non la 
iasciava costringendola per lunghi 
periodi a letto o sulla sedia a rotel­
le, una dura prova per la 
sua vivacità e dinamicità. 

Il 23 gennaio 1989, 
Suor Teresa sì sente più 
male del solito, la accom­
pagnamo subito in 
Ospedale a Tortona. 
Il Primario Ortopedico 
vorrebbe ricoverarla. 
StJor T e resa decisa­
mente si rifiuta, si accon­
tenta di un calmante e 
torna a casa. Tramite il Prof. 
Scoccia di Milano, viene fissato 
un appuntamento per venerdì 27 
gennaio con il Prof Sirvello, 
Primario del Reparto Ortopedico 
dell'Ospedale "Niguarda". Suor M. 
Teresa dice che non vuole più 
saperne di medici ... ma vuole 
"fidarsi e affidarsi al Signore". 

Il 24 gennaio, il dolore 
aumenta e Suor Teresa chiede 
alla Comumtà d'iniziare una nove­
na al nostro Padre Don Orione. 
Suor Maria Lucilla, che fu in 
Argentina con Don Orione, veden­
dola soffnre così tanto le porta 
una preziosa reliquia di Don 
Orione: un "fazzoletto" con il quale 
Don Orione, in Argentina, si era 
asciugato il sudore della fronte, 
mai lavato, perché Suor Lucilla l'a-

veva "sequestrato" e conservato 
gelosamente. 

Il 27 gennaio, Suor Teresa 
viene accompagnata a Milano per 
la visita stabilita, il Professore e 
prende in visione le radiografie e 
conferma la gravità del quadro cl i­
nico. Suor M. Lucilla, che aveva 
ascoltato tutto con calma e fiducia 
dice: "State tranquille! Don Orione 
la salva!". 

Alla sera dello stesso giorno, 
verso le ore 21, Suor Teresa 
avverte dolori violentissimi alla 
gamba; dalla ferita esce pus, a 
fontanella, in quantità massiva e 
inspiegabile. Suor Lucilla, per 
nulla preoccupata infonde sicurez­
za alle consorelle: "State tranqu i~­

le, è Don Orione che la tira fuori!". 
L'infermiera, nel pulire la feri­

ta, nota, nella garza, due corpi 
estranei che poi, analizzati, risul­
tano essere due schegge di legno 
di cm. 0,8. Suor Teresa ricorda, 

allora, che vent'anni prima 
era caduta da una 

scala a pioli facen­
dosi male a quella 
gamba. 

Nel giro di 
poche ore sono 
scomparsi i dolori 
e la ferita si è cica­

trizzata. 
Il 28 gennaio -

sono passati 4 giorni 
della novena -, al matti­

no presto, Suor M . 
Teresa dice di sentirsi bene e 
vuole alzarsi, perché sta bene e le 
sembra di fare la "pigra". A mez­
zogiorno, è portata in Ospedale, a 
Tortona, per una visita della 
Dott.sa Uasone, la quale, nel 
vedere insieme agli altri medici 
quei "corpi estranei scuri", s'illumi­
na per la gioia e dice: "Questa è la 
sua salvezza! Lei ormai è guarita". 

~ ....... , No, DOli Orione 

"Dal punto di vista stretta­
mente clinico - afferma la Dott.sa 
Laura Caldirola -, risulta difficile 
spiegare come abbia potuto verifi­
carsi un evento di questo genere. 

La persistenza di frammenti di 
materiale estraneo così a lungo è 
fatto già verificato, ma inusuale. 
Sicuramente, è di difficile spiega­
zione l'evolversi dell'intero decor­
so; specie vien da domandarsi 
dove fossero celati quei frammen­
ti e come mai non siano stati indi­
viduati nel corso dei numerosi 
interventi anche molto accurati cui 
è stata sottoposta Suor Teresa. 
Personalmente, dopo avere 
seguito per anni la storia clinica di 

sofferenza e, a volte, di incredibile 
volontà di Suor Teresa, mi sento 
di poter affermare che tutto questo 
lascia a tutti, anche ai medici, tanti 
interrogativi ai quali rispondere 
con la razionalità non è facile". 

Suor Lucilla, invece, non è 
meravigliata più di tanto. "Avevo 
pregato Don Orione. Vedi quanto 
bisogno abbiamo di persone che 
amano i poveri.. . guarisci Su or 
Teresa. Non vedi quanto si sacrifica 
per loro? Dimostra che vuoi tanto 
bene all'Argentina e guariscila". 

La novena di preghiere. a 
Don Orione è continuata. Per rin­
graziamento. 

Sr. M. Eliodora Vetturini 
e Consorelle del Piccolo 

Cottolengo di Tortona 

Tortona, le orfa­
ne del Paverano 
presentano doni 
per il Santuario. 
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Archivio Don Orione - Roma




